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GAllETTA DI MODENA  

Il vescovo 
«La domenica è 

onisce 
valore» 

Monsignor Lanfranchi: «In tempi difficili occorre recuperare la saggezza 
e non tenere conto solo dell'aspetto economico: la crisi è anche antropologica» 

di Evaristo Sparvieri 

«La domenica rappresenta il 
giorno della memoria della Re-
surrezione, che ha il culmine 
nel momento in cui si celebra 
l'eucarestia. Ma è una giornata 
con un valore sociale e cultura-
le, in cui ognuno può dedicarsi 
alla famiglia, coltivando nel ri-
poso le proprie attitudini e le re-
lazioni con gli altri. Stiamo at-
tenti a non perdere questi valo-
ri». E il monito del vescovo Anto-
nio Lanfranchi che, in occasio-
ne della presentazione del suo 
messaggio alla città per la festa 
di San Geminiano, non ha ri-
sparmiato considerazioni su ar-
gomenti come le aperture do-
menicali delle attività commer-
ciali, il dibattito sulla necessità 
di una moschea, l'eventualità 
dello spostamento alla domeni-
ca delle festività. Argomenti di 
attualità, che s'incontrano nello 
stesso messaggio rivolto alla cit-
tadinanza, intitolato 
"Comportatevi da saggi, perché 
i tempi sono cattivi": «In tempi 
difficili occorre più che mai re-
cuperare la saggezza -- scrive 
Lanfranchi --- essere saggi vuoi 
dire lasciarsi guidare dalla sa-
pienza, cioè da una forala di co-
noscenza che genera il gusto, la 
bellezza della Vita, perché porta 

ad essere attenti a tutte le sue di-
mensioni, non ad un aspetto 
soltanto -- l'economico -- ti as c:u-
rancio come irrilevante tutto il 
resto». Un messaggio in linea 
coni'anno pastorale.  dedicato al 
lavoro, che parte da un'analisi 
delle conseguenze modenesi 
della crisi: «Cina crisi anche an-
tropologica -- commenta f,ara-- 
franai Ohe ha generato tre at-
titudini: un atteggiamento nega- 

th/O, per cui è facile cadere in re-
criminazioni, un atteggiamento 
di indifferenza, come se la crisi 
non riguardasse tutti noi, e un 
terzo atteggiamento, che deve 
essere prevalente, proprio di chi 
riesce a cogliere nella crisi 
un'opportunità, attivando den-
tro se stesso una speranza che 
porta a cercare sol azioni non so-
lo economiche, ma anche socia-
li». Parole all'insegna di quella 

che Lanfranchi definisce la 
sitività della realtà»: «La crisi a 
Modena ha avuto ripercussioni 
più gravi che altrove, perché 
modenese ha sempre rappre-
sentato un polo di attrazione-  oc-
cupazionale: anche se stiamo vi-- 
vendo tempi cattivi, la creazio-
ne ha sempre un valore positivo 
e bisogna riempire le nostre vite 
di scelte buone». Sobrietà e con-
divisione, coscienza di apparte-
nere ad un popolo, impegno. 
Sono tre gli stili di vita indicati 
dal vescovo per dare vita ad una 
piccola rivoluzione: «11 simbolo 
deve essere la Chirlandina -- ag-
giunge I rinfranchi -- reStinlitia al-
la sua bellezza dopo un tempo 
inquinato: purificata, racchiude 
civismo e religiosità e ci invita a 
guardare in alto per il futuro del-
la città e dei giovani». 

«Esiste oggi un tempo per la 
famiglia? -- si chiede il vescovo 
io relazione alle aperture dome-
nicali delle attività commerciali 

esiste un tempo per lo stare in-
sieme? Noti differenziare festa e 
lavoro vuoi dire andare verso 
una società individualistica. 
Certo, è bello andare in famiglia 
la domenica a fare compere, ma 
negando ogni festività si corre il 
rischio che venga minato lo stes-
so valore della famiglia, che è da 
difendere». Per Lanfranchi, an- 

che lapossibilitàdi spostare alla 
domenica tutte le feste, compre-
se quelle patronali, è da scarta-
re: «Sarebbe un grave danno e 
considererei una delibera in tal 
senso molto negativa: io sono ri-
masto stupito dal forte legame 
che i modenesi, i geminiani, 
hanno nei confronti del loro pa-
trono, Spostare a domenica la 
celebrazione delle solennità pa - 
tronali equivale a perdere un 

importante momento di coesio-
ne cittadina, con un danno an-
che economico perché si perde - 
rebbe un'opportunità in più di 
far girare l'economia». Quanto 
alla moschea, «è un diritto fon-
damentale che ogni religione 
abbia un luogo di culto, ma biso-
gna evitare il rischio 
"gbettizzazione"». li 19 febbra-
io, Lanfranchi Incontrerà la co-
munità ,tnusulmana. Pagina 17 
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